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Interrotte le trattative / 

In Polònia oggi 
nuovo sciòpero 
dei ferrovieri 

Da : ieri ferme le officine « Ursus » sino 
alla liberazione del sindacalista arrestato 

VARSAVIA - I ferrovieri dei 
distretti di Danzica e Varsa
via hanno scioperato ieri per 
due ore. ma 11 «braccio di 
ferro » con il governo prose
gue oggi. con la minaccia di 
un. nuovo blocco dei collega
menti dalle 10 alle 14. Per ri
prendere le trattative — in
terrotte nella tarda serata di 
sabato — i lavoratori chiedo
no la presenza a Wroclaw del
ia delegazione governativa 
guidata dal vice primo mini
stro Aleksander Kopec. •; 

Se anche lo sciopero di oggi 
non dovesse portare a risulta
ti apprezzabili — comunica la 
commissione di coordinamento 
dei ferrovieri di «Solidarnosc» 
— saranno presi altri e più 
duri provvedimenti. Mentre V 
agitazione di ieri era in corso, 

' creando gravi disagi soprat
tutto ai 150 mila pendolari del
le zone di Danzica e Varsavia, 
in una nota dalla capitale po
lacca pubblicata dal quotidia
no Izvestia, l'agenzia sovieti
ca Tass affermava che lo 
sciopero dei trasporti minac
ciato in Polonia tpuò toccare 
gli interessi nazionali e dei-
la difesa >; Questa agitazione, 
scrive la Tass, e ha lo scopo 
di mantenere nel Paese una 
situazione tesa*. ' 

A mantenere alta la tensió
ne contribuisce anche lo sciò

pero degli operai della cate
na di montaggio delle offi
cine « Ursus > di . Varsavia, 
che hanno incrociato ' le 
braccia alle 12 di ieri e che 
resteranno in agitazione si
no alla liberazione di Jan 
Narozniak,. collaboratore di 
« Solidarnosc * fermato ve
nerdì scorso dopo un interro
gatorio presso 11 ministero de
gli interrii. Ieri una delega
zione di « Solidarnosc » di Var
savia si, è recata ' dal pro
curatore generale della Re
pubblica Czubinski per inter
venire a favore di Narozniak. 
: Intanto quattro prefetti sonò 
stati sostituiti. Tra. Irfunzici 
nari rimossi dall'incarico fi
gura anche Jozef Buzinskl, 
prefetto di Bielsko Biala, ac
cusato di ostruzionismo dà 

. « Solidàrnoso ». A < propositi 
delle sostituzioni personali il 
giornale « Zycie Wqrszgwi > 
scriveva ieri che il rinnova 
mento non deve essere . « un 
carosello dei funzionari * • ag
giungendo che « ci sono anco
ra persone responsabili della 
crisi che il più delle volte si 
presentano come' gli ideologi 
del rinnovamento ». -

Da Praga si apprende che 
il ministro degli esteri, ce
coslovacco Bohuslav Chnou-
pek sj recherà in Polonia nei 
prossimi giorni per una vi
sita « ufficiale e amichevole ». 

Continua il processo di Pechino 

Wu Faxien << 
> . . • • / • 

» 

Altri particolari 
sul!' affare Lia Biao» k 

Ieri si è riunita anche la corte che deve giudicare gli impu
tati non militari - Di scena Wang Hongwen e Yao Wenyuan 

Carrillo 
la visita in Cina 

PECHINO — A conclusione del viaggio in Cina della 
delegazione del Partito comunista spagnolo — domenica 
si .era svolta l'ultima riunione con il segretario del PCC 
Hu Yaobang e un incontro con Deng Xiaoping — il com
pagno Santiago Carrillo ha tenuto ieri una conferenza 
stampa a Pechino. Gli è stato chiesto se nei colloqui si 
era parlato anche del processo in corso. « In verità — 
ha risposto Carrillo — durante il nòstro soggiorno in Cina 
si è parlato molto poco del processo. Ho sentito dire che 
si tratta di differenziare i crimini degli imputati dagli er
rori politici. E'_ tutto quello che so sul tema*. 

Poco prima, in risposta ad una domanda sui « diritti • 
dell'uomo » in ' Cina. Carrillo aveva affermato che « la 
Vn>iidazione della handa-dei quattro.è stato un-passo de
cisivo per ristabilire A diritti dell'uomo in Cina*. Per il 
resto Carrillo ha ripetuto che il partito spagnolo e quello 
cinese sono uniti dall'essenziale; «La causa del comuni
smo e della difesa della pace mondiale» e* una conce
zione delle relazioni tra {partiti sulla base, dell'eguagliane.. 

' za, del mutuo rispetto e della non ingerenza ». Quanto al-. 
le « differenze », ha detto, che queste sono « note » e che ,' 

,tra queste c'è la « differenza sulla possibilità di evitare; 
[la guerra mondiale *', ma non sulla necessità di unire gli-
sforzi per evitarla. Ad una domanda su un eventuale ruo
lo di « mediazione » degli « eurocomunisti » tra il partito. 
cinese e quello sovietico, Carrillo ha - risposto che « Cina 
e Unione Sovietica hanno tra loro una frontiera così larga. 
che non hanno bisoano di passare per l'eurocomunismo », 
aggiungendo però che « saremmo molto soddisfatti se le 

• necessarie rettifiche .politiche portassero ad un avvicina-, 
mento*. 

Si è votato in sette circoscrizioni del sud della Francia 
* ^ — - ~ • T r i - . i -

Timidi segni di disgelo PCF-PS 
Confermati i risultati del 1978 - Elevato astensionismo - H comunista Lajoi-
nie: i nostri elettori voteranno per i candidati socialisti dove sono in testa 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Le sette'elezioni • 
legislative pariiali (500 "-tdJhV 
elettori) svoltesi domenica per ' 
coprire i mandati rimasti va
canti in un'area del Sud prè-"l 
valentemente rurale •* della ; 
Francia, hanno fornito alcu
ne indicazioni interessanti dt 
umori e tendenze- dell'eletta- '• 
rato. ' T - ; ' , . _•• ' • • 

TI primo dato è la sostan
ziale stabilità rispetto alle eie
zioni legislative del 78. con , 
l'opposizióne di. sinistra chr : 
si attesta sul 51,7% (51.9 nel 
78) e la maggioranza gove»*- " 
nativa che conferma il 45.7% 
(45% nel 78). La seconda ten
denza è l'elevato astensioni
smo (oltre il 42%) che dimi»-
stra come a cinque mesi dai-
l'appuntamento elettorale pei 
l'Eliseo, là temperatura poli
tica resti ancora assai bassa. 
I socialisti, che in quelle re
gioni hanno sempre avuto una 
posizione predominante rispet
to al PCF. raccolgono il 28.3 
dei suffragi e i comunisti il 
14.5. Nessuno. dei candidati 

comunisti é entrato in baTtot-
taggto-'per'il-secondo turnUr; 
-̂ Ieri • André' LajoinieY meni- ' 

brò dell'Ufficio politico dei 
PCF. Ha detto esplicitamente 
che il ritiro dei candidati co-, 
munisti significherà un Invltu 
all'elettorato del partito a vo
tare a favore, dei candidati 
socialisti, laddove questi so 
no'iri testa .contro la'destra. 
E' un segno positivo rispoh 
dente alla forte motivazione 
unitaria che continua ad ani
mare.- al di là delle polemiche 
tra PCF e PS. l'elettorato di 
sinistra ad ogni consulta»»» 
ne. E' tuttavia prematura) vt 
dere qui una anticipazione di 
quelli che saranno i compot 
tementi delle due componènti 
della sinistra nelle elezioni 
presidenziali. Lo stesso Lajoi 
nie ha detto ieri che e per le 
presidenziali fl PCF prende
rà una decisione soltanto 
quando sarà a conoscenza dei 
risultati; vale a dir* U 2» 
aprile prossimo». •-: 

Franco Fabiani 

. - -» a','-v -••».-

Là Thàtctìér dà 
e da Giovanni Paolo II 
ROMA —' H primo ministro inglese signora Margaret 
Thatcher ha concluso ieri la sua visita a Roma con un 
incontro con il presidente della Repubblica Sandro Per-. 
tini. La' signora Thatcher. a. quanto si è appreso, ha 
espresso a Pertini la sua solidarietà personale e quella 
del pòpolo inglése per il terremoto che ha colpito ntaiia. 

. In precedenza, la signora Thatcher era stata ricevuta 
in udienza in Vaticano da papa Giovanni Paolo IL 
n colloquio con il papa è durato tre quarti d'ora, e se-

. codo indiscrezioni si , sarebbe. parlato della ; situazióne 
ancora grave nell'Irlanda del Nord e del viaggio che il 
papa compirà in Inghilterra nel prossimo anno. . 

Nell'editoriale del quotidiano -inglése « Tunes » si 
afferma, commentando la visita, che « legami con la Gran 
Bretagna sono sempre stati considerati in Italia come 

- un mezzo per controbilanciare accordi esclusivi nel Nord ». 
• Gli italiani — aggiunge il «Times» — non hanno nulla 
da obiettare all'alleanza franco-tedesca in se stessa, ina 
nutrono il sentimento di esserne esclusi e/vorrebbero 
sviluppare, in risposta, il legame con l'Inghilterra». 

Il comunicato congiunto sui colloqui svoltisi a Roma 

Larga intesa fra PCI e FLN algerino 
ROMA — Su invito del PCI. 
ha soggiornato nel nostro 
Paese dal 19 al 21 novem
bre 1980, una delegazione del 
partito del Fronte di libe
razione nazionale algerino 
guidata dal compagno Sli
mane Hoffman, membro del 
CC e presidente della Com
missione per le relazioni In
temazionali del FLN. e com
posta da Cheriet Lazhari, 
membro del CC e presidente 
del dipartimento - per i 
rapporti con i partiti, e 
Ogab Boubakeur e Benbouta 
Mohammed rispettivamente 
membro della Commissione 
per le relazioni intemaziona
li e membro della Commis
sione economica.. Durante il 
suo soggiorno la delegazione 
ha incontrato il compagno 
Alessandro Natta, della se
greteria e della Direzione 
del PCL 

I colloqui politici tra la 
delegazione del FLN e la de
legazione del PCI — guidata 
dal compagno Gian Carlo 
Pajetta della Direzione e re
sponsabile del Dipartimento 
affari internazionali e com
posta da Antonio Rubbi del 
Comitato centrale e respon
sabile della Sezione esteri, 
Napoleone Colajanni del Co
mitato centrale. Remo Salati 
della Sezione esteri e Clau
dio Ligas del Dipartimento 
affari Intemazionali — si 
sono svolti, come informa il 
comunicato congiunto sull'in
contro, * nello spinto di ami
cizia e dt coUdooraetone che 
caratterizza i rapporti fra i 
due partiti». 

* Questo incontro — prose
gue U comunicato congiun
to — tia consentito un esa
me approfondito iella attua
le fase politica internazionple 
e un ampio scambio di in ;- • 

formazioni sulla situazione 
dei rispettivi paesi e suWat-
tivìtà dei due partiti Le due 
delegazioni hanno espresso la 
loro viva preoccupazione per 
il perdurare della tensione 
politica sul piano interna
zionale, tensione che minac
cia la pace del mondo e le 
cui manifestazioni concrete 
si traducono in una crescen
te corsa al riarmo, caratteriz
zata sia da tecnologie sem
pre più sofisticate e meno 
controllabili sia dalla diffu
sione degli armamenti anche 
nucleari; in interventi e ali
mentazioni di conflitti in pae
si in via di sviluppo; in una 
opposizione continua di ogni 
forma di colonialismo e neo
colonialismo al processo di 
liberazione politica ed econo--
mica dei popoli, alta loro in
dipendenza e al loro svi
luppo ». 

« Vivamente preoccupati del 
deterioramento della situazio
ne nel Medio Oriente e nella 
regione del Golfo, i due par
titi ritengono che il conflit
to tra riraq e Tlràn è di na
tura tale da indebolire la lot
ta del Terzo mondo, delle for
ze progressiste, e in particola
re quella del popolo palesti
nese, per i suoi diritti na
zionali, da danneggiare la coe
sione dei paesi non allineati 
e da favorire te iniziative del-
Timperialismo e delle forze 
reazionarie. t/FLN e il PCI 
lanciano un pressante appel
lo ai due paesi perché metta
no .fine al conflitto armato 
e s'impegnino nella ricerca di 
una soluzione politica e pa
cifica al loro contrasti in con
formità alla Carta delle Na
zioni Unite e ai principi del 
movimento dei non allineati ». 

Il comunicato congiunto co
si prosegue: «Le'due delega

zioni hanno riaffermato la 
propria convinzione che Pac-
cettazione e la applicazione 
di una politica di autodeter
minazione dei popoli, il. ri
spetto della loro sovranità e 
delle toro scelte politiche sul
la base della non ingerenza e 
del non intervento; la liqui
dazione di ogni residua con
dizione di apartheid, oppres
sione colonialista e soggezio
ne neocolonialista; il sostegno 
alle rivendicazioni legittime 
dei paesi del Terzo mondo 
per favorire il loro sviluppo 
autonomo, equilibrato e armo
nico, la loro partecipazione 
effettiva alle decisioni dalle 
quali dipende Tawenire dell'u
manità sono, condizioni po
litiche indispensabili per là 
ricerca e la realizzazione di 
una pace globale e duratura. 
Convinti della necessità di 
non separare la sicurezza tn 
Europa da quella del Medi-. 
terraneo, le due parti hanno 
sottolineato Vurgenza di rea
lizzare misure concrete di 
una politica di disarmo e 
per creare le condizioni og
gettive per una distensione 
che salvaguardi la sicurezza e 
la pace nel mondo intero. 
Le due parti salutano con 
soddisfazione i successi ri
portati dai movimenti di li
berazione e riaffermano: la 
propria solidarietà e il toro 
sostegno ai popoli che lot
tano contro la dominazione 
coloniale e il razzismo. Per 
quanto concerne U conflitto 
nel Sahara occidentale le 
dna delegazioni, ribadendo 
la propria solidarietà al 

?>poto sahraui, chiedono 
inizio di negoziati diretti 

tra il Marocco e il Fronte 
Poltsarto tn conformità alle 
rmcoomanóaztoni idei Movi

mento dei non allineati, atte 
decisioni delTOUA e aWut-
ttma risoluzione delle Nazio
ni Unite*. - „ •• -

*Di fronte atFagaruvarsi 
detta crisi economica mon
diate le due delegazioni hanno 
sottolineato la necessità di 
negoziati globali tra paesi svi
luppati e. paesi tn via di svi
luppo e Vurgenza detta rea
lizzazione di un nuovo ordine 
economico internazionale che 
si faccia carico delle legittime 
rivendicazioni del Terzo mon
do. Nel quadro di una nuova 
politica di distensione è ne
cessario che la convergenza 
degli sforzi politici tra le 
forze democratiche e popolari 
deWBuropa occidentale e le 
forze progressiste del Terzo 
mondo tendano atta realizza
zione di una politica di coope
razione dinamica basata sul 
rispetto detta indipendenza di 
ogni paese, della uguaglianza 
ed equità degli scambi, del-
l'interesse reciproco. Pertanto 
le due delegazioni hanno 
espresso la volontà di pro
muovere e sostenere ogni 
iniziativa che favorisca una 
politica di coopermzkme frut
tuosa tra i popoli della re
gione del Mediterraneo come 
contributo ad una pia larga 
politica di cooperazione tra 
paesi tndustnaltzmtl e paesi 
del Terzo mondo. Le due de
legazioni hanno quindi sotto
lineato il valore dei rapporti 
di amicizia tra ritolta e TAt-
gerla e si sono impegnate ad 
operare al fine dt estendere 
la coaperazkme economica, 
tecnica e culturale fra i due 
paesi. Infine hanno espressa 
la comune soddisfazione per 
la aualttà dette relazioni esi
stenti fra f due partiti « 
hanno deciso di tntensifkmr-
ne i rapporti*. •>> ; 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO -Sono iniziati i 
lavori anche della prima del
le due corti in cui-si articola 
il tribunale speciale, quella 
che giudica Jiang Qing e gli 
altri civili: di scena Wang 
Hongwen e Yao Wenyuan. Ma 
l'attenzione resta per il mo- : 
mento concentrata sull'* affa
re Lin Biao » e sui militari. 
L'imputato Wu Faxien è ri
comparso, sugli schermi tele- „ 
visivi, più a lungo della sera 
precedente, per dire — con 
aria un po' più vispa di 
quanto ci era sembrato nella 
precedente brevissima appa
rizione — che era « tutto ve
ro», che aveva dato quelle, 
grosse responsabilità al figlio 
di Lin Biao per « far piace
re » al padre e loro avevano 
« approfittato * dei suoi ordì- : 
n i . „ • : - - . • 

• A dire il vero il mistero del
l'*. affare Lin Biao » resta an-1 
coro piuttosto fitto. Ma le ri- ' 
costruzioni si arricchiscono di 
particolari. Lo show down 
avrebbe avuto avvio dalla riu-, 
nione del comitato centrale (la 
seconda) tenutasi a Lushan il 
23 agosto 1970. Lì sarebbe sta
to.sventato il tentativo ai un 
Biao di- € usurpare il potere » 
facendosi nominare presiden--
te della Republica (carica che 
era stata di Liu Shaoqi ed èra 
rimasta vacante dopo le perse
cuzioni cóntro di lui). A quel
l'epoca Lin Biao era vice-pre
sidente del partito e — per 
statuto, approvato al IX cori\ 
gresso — « successore » desi
gnato. di Mao. Ma non si di
ce nulla degli aspètti politici 
dello scontro alla riunione di 
Lùshan: né di quelli concer
nenti la politica interna né di 
quelli rflativi alla pnVf'^n 
estera. Lo scontro in realtà 
continua nella sessione aliar' 
gata dell'Ufficio politico •- di 
cui facevano parte gli impu
tati — svoltasi nel dicembre 
del 1970. Nell'aprile del 1971. 
un'altra-riunione (detta riu
nione dei 99. perché, altri a 
Mao vi avrebbero •partecipa-. 
to appunto 99 dirigenti prò-., 
vinciali del pòrtilo e dell'*-

' sercito) segna la fine'politici 
di Chén Bada. É pare che in' 
altra < riunione di lavoro » del 
CC -r- durante la quali Lui 
Biao. avrebbe condotto un'ùl 
Urna battaglia disperata — si 
sia ' tenuta prima della fine 
dell'agosto 1971 a Beida'ihe. 
- Dopo' Lushan. Mao avrebbe 
compiuto una mossa da. ma
nuale per • mettere allo sep 
perto gli avversari. «Privo di 
fucile ». cioè incerto sulla pos
sibilità di potere contare sul
l'esercito che era largamente 
nelle mani di Lin Biao. si sa
rebbe precipitato a compiere 
un' viaggio nel sud della Ci
na per- contattare i dirìgenti 
locali, fargli capire che «sa
peva » e dar loro la possibilità 
di schierarsi dotta sua parte. 

Le notizie su quel che Mao 
va dicendo in giro giungono a 
Lin Biao e a sua moglie U 8 
settembre. II 7 settembre la 
« flotta congiunta » viene mes
sa in * stato d'allarme ros
so ». L'8 settembre Lin Biao 
scrive «con una penna ros
sa » (anche questo ha una 
sita collocazione nella simbo
logia cinese) l'ordine mano
scritto per Q. colpo di stato. 
Si passa ai piani per assas
sinare Mao. Ma questi li sven
ta non fermandosi a Snanghai 
e proseguendo subito per Pe
chino, dopo aver pernottato 
sullo stesso treno con cui 
viaggiava. Vistisi perduti, 
Ltn Biao e gli altri congiurati 
preparano la fuga. Pensando 
di andare a Canton, fare una 
secessione del partito e del 
paese e « lanciare un attacco 
a tenaglia da sud e dal nord. 
in alleanza con l'URSS se 
fosse stato necessario com
battere». Ma Zhou Enlai, in
sospettito dai rapporti rice
vuti da Beidaihe dove Lin 
Biao soggiornava, li previene 
ordinando che l'ateo svec'a-
le che staziona sulla pista del
l'aeroporto della cittadina non 
può decollare senza l'autoriz
zazione congiunta dt quatti o 
persone: lo stesso Zhou, 
Huang Yongsheng, Wu Forum 
e Li Zmyeng (quesii ultimi tre 
sono ora imputati), li Zmo-
peng. che ha Ta ' responsabili- ~ 
fa déXaeroporto, distorce l'or
dine nei senso che d vuole 
l'autorizzazione d* almeno una 
delle persone elencate. E* da 
poco passata la. mezzanotte 
del 12 settembre e l'aereo nu
mero 2(5 si mette a ndlane 
in fretta e furia sulla pista. 
Tanto in frètta e. furia che 
urta l'ala contro una colon
nina. E attesto parfìcclanp 
potrebbe forse spiegare per
ché atte 2 e 30 minuti del mat
tino del 13. esattamente due 
ore e dieci minuti dopo- il 
decollo l'aereo precipiterà in 
Mongolia. Altro particolare.si
nora inedito: otte ore 14 del 
14 settembre Zhou Enlai rice-
ve dall'ambasciata cinese a 
Ulan Botar un rapporto' In 
cui si sostiene che Lin Biao 
è morto neWinddente. 

Stegmend Girabtrg 

QUELL'ANNO 

il maggio frantese 
Roma: manifestazione del 27 aprile davanti 
al Palazzo di Giustizia, a piazza Cavour; 
promemoria per il procuratore della Repub
blica Velotti. «Nói siamo contro questa lega
lità». ^<v-:---; : _••••;-;• . < •;.;.-.....':' 
— Giornale radio del 27 aprile sera. . 
—' Assemblee nella notte del 27 aprile e nei 
giorni successivi. : \ 
— Le critiche del Movimento Studentesco al 
Partito Comunista. 
Parigi: il maggio francese. Canti e slogan la 
sera del 10 maggio mentre gli studenti co
struiscono le barricate nei quartiere Latino 
di Parigi. Radiocronaca dal vivo di un gior
nalista della radio svizzera dell'attacco del
la polizia (i Crs) nella notte:: v 4 *•'.-';:% 

•Gliscontri sono molto violenti... Ohi Vacca 
boia! Una bombai... Gli scontri sono molto, 
mólto violenti àdèsso...-Ùolpi di manganel
lo.^. Gli agenti di polizia caricano... Adesso 
mi trovo in mezzo ai manifestanti... Ci sono 
vere è proprie scene di sommessa...»' 
— Intervista con Daniel Cohn-BendiU figlio 
di esuli ebrei tedeschi e leader del Movimen
to studentesco «22 marzo»... ,:, 
e...venerdìsera la repressione di Parigi è stata 
voluta e provocata. Non dialogheremo mai 

. con uno siato manganellatore... Si dice che 
sono u.n apolide.Per me essere francese, te
desco, cinese o russo è esattamente la stessa 
cosa. Sono un militante rivoluzionario e ba
sta...». ;:-•'."• -•;!: 

. : Se qualche lettore desidera avere il RACCOGLITORE con i primi due dischi, li può richiedere assieme al fascicolo 
arretrato alla propriaedjcola oppure scriva a L'Espresso- Via Cino od Duca, S • Milano, indicando chiaramente il -'. 
proprio indirizzo e il CODICE POSTALA Loriceverà a domicil» dopo IO jiorni. •-_.,...; V 1, v -
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in una veste nuova 
•TASCABILE - v 
piccola come un pacchetto 
di sigarette . • 

• PRATICrV 
per tenere intasca solo le 
bustine che ti servono quo
tidianamente 

(IGIENICA 
all'interno del pacchetto, le 
pastiglie balsamiche sono 
confezionate in bustine da 4 

\ 

i l nromwTOMTO AL PORTO DI VENEZIA 
«a 

UN OratAIO QETTRiaSTA 

< w n * l l djotqym. ini 
fteinfonnuloni nonché par n Httfe- dal 
aOUrfleio Personale del Pro Meditiate 

• • * » B. Andre» (Telefono m i e » ) 

concerto con il gruppo rock inglese ! 
''Cesarne Sooos" cne I 
presenteranno ti loro nuovo album: I 

APTTYT0SHUTTHEM' 
IN THE BATrfflOOM': j 
(Pacato chiuderti in Ugno) { 


